
L’impegno di 
Adiconsum 
nella lotta al 

sovraindebitamento



La definizione di sovraindebitamento

sovraindebitaménto s. m. – «situazione di perdurante 
squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio 
prontamente liquidabile per farvi fronte, nonché la 
definitiva incapacità del debitore di adempiere 
regolarmente le proprie obbligazioni» (Treccani –
Legge 3/2012)



Detta in altra maniera, è quando il bilancio familiare 
finisce per mostrare una situazione in cui le uscite 
superano le entrate, tanto che il nucleo non riesce più 
a far fronte ai debiti contratti, in particolare (ma non 
solo) alle rate di mutui e finanziamenti.



All’origine della situazione di sovraindebitamento può 
esserci sia una non oculata gestione delle finanze o 
mancata valutazione della propria capacità di rimborso 
dei debiti contratti, ma anche il verificarsi di eventi 
imprevisti (e imprevedibili, involontari) che portano a 
minori entrate, maggiori uscite o comunque ad una 
alterazione dell’equilibrio del bilancio familiare.



A titolo esemplificativo:
 una malattia propria o di un familiare, può portare

sia a minori entrate (per alterazione della capacità
lavorativa) che a maggiori uscite (per spese mediche);

 la perdita del lavoro o la cassa integrazione, la
separazione coniugale, spesso provocano situazioni
di certezza ed instabilità che possono sfociare in
sovraindebitamento.



Il ruolo di Adiconsum

Adiconsum Emilia-Romagna, sulla scorta dell'esperienza 
maturata da Adiconsum Nazionale nella gestione, su incarico 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze, del Fondo di 
prevenzione del sovraindebitamento e dell’usura, introdotto 
dall’ex art. 15 della Legge sull’Usura n.108/1996, è impegnata da 
anni nel contrasto alla povertà e fornisce assistenza diretta ai 
cittadini che si trovano in situazione di crisi debitoria, oltre che 
assistenza tecnica agli altri soggetti della "rete" parimenti 
impegnati sul fronte di questa piaga sociale (ad es. i Servizi 
Sociali).



Le azioni di Adiconsum 

• Volte alla prevenzione, ad evitare si realizzino le situazioni di 
crisi economica-debitoria, mediante (ma non solo) la 
realizzazione di iniziative pubbliche volte, ad esempio, alla 
promozione della cultura della corretta tenuta del bilancio 
familiare;

• Preliminari, cioè finalizzate alla ricostruzione del debito per le 
situazioni di sovraindebitamento già in essere (reperimento 
estratti delle principali "centrali rischi", delle cartelle esattoriali, 
etc.)



Le azioni di Adiconsum

• Volte alla riduzione / al contenimento della situazione 
debitoria, ad es. mediante saldi e stralci dei finanziamenti e la 
rottamazione delle cartelle esattoriali;

• Presentazione della domanda di accesso al Fondo di 
prevenzione del sovraindebitamento e dell’usura gestito da 
Adiconsum Nazionale, strumento potenzialmente risolutivo della 
crisi debitoria, che può consentire al cittadino di ottenere un 
prestito agevolato garantito da Adiconsum per consolidare i 
debiti ed estinguerli a tassi minimi;



Le azioni di Adiconsum

• Qualora non fosse possibile avvalersi del Fondo Adiconsum, 
agevolazione del contatto con gli Organismi di composizione della 
crisi da sovraindebitamento, per l'accesso alle procedure 
previste dalla L. 3/2012 (anche detta legge "salva suicidi").



Azioni preventive

• Promozione della cultura del bilancio familiare
Strumento fondamentale per la pianificazione finanziaria di ogni nucleo 
familiare, sia per l’analisi dei bisogni e la programmazione delle relative 
spese, sia per la valutazione della sostenibilità delle rate di eventuali 
mutui e finanziamenti si intendano accendere. Buona norma è che 
queste non superino mai il 30% delle entrate stabili.

È fondamentale tenere il bilancio familiare periodicamente, al fine di 
intercettare tempestivamente eventuali difficoltà.



Azioni preventive

• Assistenza all’emersione di difficoltà nel pagamento delle rate
In particolare, nel rapporto con gli intermediari finanziari, tenuto conto 
che, per i prestiti assistiti da garanzie immobiliari, le banche hanno un 
vero e proprio obbligo di assistenza dei debitori in difficoltà nei 
pagamenti e che possono altresì essere previsti aiuti pubblici per i 
mutui prima casa in presenza di determinate condizioni (ad es. la 
perdita del lavoro), oltre che in determinati momenti storici (si pensi 
alla moratoria introdotta nel corso della pandemia da Covid-19). 



Azioni preventive

Più in generale, le soluzioni più frequenti possono essere:
• La rinegoziazione, cioè la modifica delle condizioni del contratto, per 

esempio un allungamento della durata per ridurre l'ammontare della 
rata e facilitarne così il pagamento;

• La sospensione temporanea del pagamento delle rate, che di solito 
ha un costo, perché dopo la sospensione si rimborseranno anche gli 
interessi "aggiuntivi" che sono maturati durante il periodo di 
sospensione e anche il piano di ammortamento si allungherà 
rispetto alla data di scadenza originariamente prevista;



Azioni preventive

• Il rifinanziamento totale o parziale del debito complessivo, che 
consiste nella richiesta di un nuovo prestito che verrà utilizzato per 
estinguere i prestiti precedenti per i quali il cliente si trova in 
difficoltà nei pagamenti.

(*)



Azioni preliminari

Adiconsum fornisce assistenza per la ricognizione del debito.

• Accesso alle centrali rischi;
• Ricostruzione della posizione debitoria nei confronti del fisco;
• Reperimento di ogni altra documentazione utile.



I sistemi di informazione creditizia (SIC)

Comunemente conosciuti come «centrali rischi», raccolgono dalle banche 
informazioni sui finanziamenti richiesti e ottenuti da consumatori e 
imprese. Dagli stessi è inoltre possibile conoscere se ci sono eventuali rate 
di pagamento in ritardo o insoluti che hanno dato luogo a “segnalazioni”. Il 
più noto è il CRIF, ma ne esistono altre (Experian, CTC).

Grazie ad una convenzione con i SIC, Adiconsum permette ai propri iscritti 
di ottenerne gli estratti gratuitamente ed in tempi ristretti.



I sistemi di informazione creditizia (SIC)

Dalle «centrali rischi» è possibile reperire:
• Le informazioni descrittive del singolo rapporto di credito: in 

particolare la tipologia (prestito personale, mutuo ipotecario, ecc.) e 
la fase in cui si trova (richiesta, accordato o estinto), il piano di 
rimborso previsto, la banca che ha trasmesso l'informazione;

• Informazioni sul rimborso del credito, che comprendono il debito 
residuo, l’andamento dei pagamenti, eventuali dati relativi ad attività 
di recupero o contenziose (incaglio nei pagamenti, passaggio a 
sofferenza o a perdita, cessione a società di recupero crediti, ecc.);

• La data di aggiornamento delle informazioni



I debiti verso il fisco

Adiconsum fornisce assistenza nella ricostruzione della posizione 
debitoria nei confronti del fisco, in particolare nel reperimento di 
estratti conto dell’Agenzia Entrate Riscossione, correlati dei relativi 
estratti di ruolo e relate di notifica.

Che si proceda tramite SPID o utilizzando i moduli predisposti dall’Ente, 
il risultato non cambia: si tratta di documenti fondamentali in vista di 
successivi interventi di riduzione del debito, sia tramite la 
«rottamazione» delle cartelle esattoriali, sia per far valere eventuali 
prescrizione o decadenza delle stesse.



Reperimento di altra documentazione utile

In particolare:
• Copia dei contratti e dei piani di ammortamento relativi ai 

finanziamenti;
• Conteggi riportanti l’importo dovuto per l’estinzione anticipata;
• Estratti conto delle utenze (luce, gas, servizio idrico) e di altri tributi 

non ancora affidati all’Agente della Riscossione;
• Riepilogo debiti vari ed eventuali.



Interventi di riduzione del debito

• Le chiusure a «saldo e stralcio»
Per ridurre l’esposizione debitoria complessiva è possibile 
negoziare chiusure a saldo e stralcio specie per le posizioni più 
datate, già affidate a factor e agenzie di recupero del credito.

Il saldo e stralcio, come tradizionalmente inteso, implica il 
pagamento in un’unica tranche di parte del debito residuo 
(indicativamente 60%). Non sono però da escludere pagamenti 
rateali sul minor importo proposto.

L’accordo di chiusura o rientro a saldo e stralcio si perfeziona con 
la sottoscrizione di un accordo transattivo fra le parti.



Interventi di riduzione del debito

• Le «rottamazioni» delle cartelle esattoriali
Per quanto riguarda i rapporti con fisco ed agenti della riscossione, 
sono sempre più frequenti le finestre temporali che consentono di 
pagare solamente il tributo “svuotato” di sanzioni e interessi (“pace 
fiscale”).

È necessario un decreto del governo che stabilisca termini e condizioni 
(e modulistica) per accedere alla «rottamazione». L’ultima edizione 
«rottamazione quater» risale al 2023. È al momento in discussione la 
possibilità di una «rottamazione quinquies» per il 2025.



Interventi di riduzione del debito

• Fare valere la prescrizione e la decadenza
Con particolare riferimento ai debiti con il fisco, è sempre possibile 
verificare se siano o meno intervenute prescrizione o decadenza.
La prima è il termine decorso il quale una cartella esattoriale (o una 
posizione debitoria in genere) può considerarsi scaduta, la seconda è il 
termine entro cui l’agente della riscossione (o altro ente titolare del 
tributo) deve notificare per la prima volta la cartella esattoriale.
Prescrizione e decadenza possono essere fatte valere, a 
seconda dei casi, tramite un istanza di sgravio “in autotutela” 
ovvero un ricorso alla commissione tributaria. (*)



Il fondo di prevenzione sovraindebitamento

Da oltre 20 anni Adiconsum è l’unica Associazione consumatori che 
gestisce a livello nazionale, su incarico del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, il Fondo di prevenzione del sovraindebitamento e 
dell’usura, introdotto dall’ex art. 15 della Legge sull’Usura n.108/1996. 
Attraverso il fondo è possibile ottenere un prestito agevolato garantito 
da Adiconsum per consolidare i debiti ed estinguerli a tassi minimi.

Il modulo di domanda di accesso al fondo e l’elenco della 
documentazione da produrre a corredo della stessa è disponibile sul 
sito: www.adiconsum.it



Il fondo di prevenzione sovraindebitamento

Attualmente il fondo può garantire finanziamenti di importo massimo 
fino a 50.000 euro, con rientri fino a 120 mesi (10 anni), da estinguere 
entro il settantacinquesimo anno di età. 
Un apposito Comitato di esperti valuta le domande di accesso ricevute 
dal Fondo, seguendo specifici criteri stabiliti dal regolamento attuativo 
della Legge.



Il fondo di prevenzione sovraindebitamento

I criteri per l’accesso al fondo:
• effettivo stato di bisogno del richiedente e serietà della ragione 

dell'indebitamento;
• capacità di rimborso del finanziamento concesso, dimostrato da 

reddito documentabile;
• entità dell'importo complessivo debitorio a carico del richiedente 

che deve rientrare entro i limiti di garanzia;
• impossibilità di accesso al credito legale a causa di segnalazione 

negativa presso i sistemi di informazione creditizia (CRIF, Experian e 
CTC).



La legge 3/2012 (c.d. «salva suicidi»)

Come detto, qualora non fosse possibile avvalersi del Fondo 
prevenzione sovraindebitamento, Adiconsum agevola il contatto 
dell’iscritto con gli Organismi di composizione della crisi 
da sovraindebitamento, per l'accesso alle procedure previste 
dalla Legge 3/2012 (anche detta legge "salva suicidi").

La Legge 3/2012 è nata come soluzione ai debiti dei soggetti che non 
potevano “fallire”, cioè non potevano fare ricorso alla legge 
fallimentare, applicabile solo a società commerciali (spa, srl).



La legge 3/2012 (c.d. «salva suicidi»)

I presupposti per l’accesso alla l. 3/2012 sono dunque:
• L’essere in uno stato di sovraindebitamento, inteso come “condizione 

di squilibrio perdurante tra debiti e patrimonio liquidabile”, per cui 
fatica a pagare i primi;

• L’essere un consumatore, inteso come persona fisica che ha contratto 
debiti fuori dall’eventuale esercizio di attività di impresa, oppure una 
«piccola impresa» che non può avere accesso al fallimento, ivi 
compresi agricoltori ed enti non commerciali (es. associazioni).



La legge 3/2012 (c.d. «salva suicidi»)

Le tipologie di debiti che possono essere cancellati con il ricorso alla 
legge 3/2012 sono le medesime del Fondo prevenzione 
sovraindebitamento, ovvero i debiti:
• verso le banche e finanziarie (mutui, prestiti personali, etc);
• verso fornitori e privati (quali ad esempio i debiti di condominio);
• verso le Pubbliche Amministrazioni (quali Agenzia delle Entrate 

Riscossione, INPS, etc).

È necessario elencare tutti i debiti detenuti e tutti i beni posseduti.



La legge 3/2012 (c.d. «salva suicidi»)

I soggetti abilitati
Abilitati alla composizione della crisi ex l. 3/2012 sono gli Organismi di 
Composizione della Crisi (OCC), che svolgono una funzione di 
consulenza legale e finanziaria e rivestono il ruolo di ausiliari al giudice. 
Sono costituiti da enti pubblici quali Comuni, Province, Regioni, Camere 
di Commercio e ordini professionali.



Le procedure previste dalla l. 3/2012

• Piano di ristrutturazione dei debiti (precedentemente «Piano del 
consumatore»);

• Concordato minore (precedentemente «Accordo di composizione 
della crisi);

• Liquidazione controllata (precedentemente «liquidazione dei beni»);
• Esdebitazione del debitore incapiente.



Le procedure previste dalla l. 3/2012

Il piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore, riservato 
appunto al «consumatore» (il semplice cittadino, lavoratore, 
disoccupato o pensionato in crisi economica, che ha accumulato debiti 
non connessi all’attività professionale e non riesce più a pagarli) 
prevede la redazione di un piano di pagamento, parziale, dei debiti, da 
redigere con il supporto dell’Organismo di Composizione della Crisi 
(OCC).

Il piano viene quindi sottoposto al tribunale per l’approvazione (non è 
prevista, invece, l’approvazione da parte dei creditori).



Le procedure previste dalla l. 3/2012

Il piano di ristrutturazione debiti deve contenere:
• l’elenco dei creditori con l’indicazione delle somme dovute e del motivo che ha 

portato al credito;
• l’elenco dei beni patrimoniali del debitore;
• gli stipendi, le pensioni, i salari e tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo 

familiare, con l'indicazione di quanto occorre al mantenimento della sua famiglia.
• eventuali atti di straordinaria amministrazione degli ultimi 5 anni;
• le dichiarazioni dei redditi degli ultimi 3 anni.
Se il tribunale approva il piano proposto dal debitore, al termine della procedura 
saranno cancellati i debiti rimanenti. L’importante è che il debitore non compia atti in 
frode ai creditori e non abbia già ottenuto l’esdebitazione nei 5 anni precedenti.



Le procedure previste dalla l. 3/2012

Il concordato minore, ex accordo di composizione della crisi, è rivolto 
solo agli imprenditori ed ai professionisti che propongono ai creditori 
un piano di rientro dai debiti e che proseguono nello svolgimento 
dell’attività d’impresa o professionale.
È necessaria l’approvazione dai creditori che rappresentano la 
maggioranza dei crediti ammessi al voto.
In seguito alla verifica da parte del tribunale, il giudice omologa il 
concordato quando ritiene che il credito dell'opponente può ricevere 
un soddisfacimento non inferiore a quello che otterrebbe in caso di 
liquidazione giudiziale per effetto dell'esecuzione del piano.



Le procedure previste dalla l. 3/2012

La liquidazione controllata è la procedura che, in subordine al piano di 
ristrutturazione dei debiti del consumatore e del concordato minore, si 
rivolge sia al consumatore che all’impresa.

Prevede di pagare il debito, nel corso di 3 anni, con la liquidazione del 
proprio patrimonio.



Le procedure previste dalla l. 3/2012

L’esdebitazione del debitore incapiente viene riconosciuta con decreto del 
giudice in caso di meritevolezza e l’insussistenza di atti di frode, ovvero di 
dolo o colpa grave nell’indebitamento.

Le condizioni necessarie a questo vantaggio sono: 
• la reale incapacità di offrire qualsiasi bene, nemmeno in futuro. Il 

debitore è obbligato al pagamento del debito nella misura del 10% soltanto 
se nell’arco dei quattro anni dal decreto del Giudice sopravvengono utilità 
rilevanti; 

• la meritevolezza del debitore, cioè la mancanza di frode verso i creditori e 
la mancanza di dolo o colpa grave nelle ragioni che hanno portato 
all’indebitamento. 



www.adiconsumemiliaromagna.it

Materiale realizzato nell’ambito del progetto "Consapevolezza e futuro: promuovere uno stile di vita 
sostenibile e responsabile", finanziato dalla Regione Emilia-Romagna ex LR 4/2017 annualità 2025


